
Colui che ascolta 
 

Chi ci ascolta in tutto il mondo, 
sia egli amico o maestro, 
fratello o padre o madre, 

sia sorella, sia vicino, 
figlio o capo o servo? 

 
Ci ascolta forse il nostro avvocato, 

ci ascoltano i nostri mariti 
o le nostre mogli, 

quelli che ci sono più cari? 
 

Ci ascoltano le stelle, 
quando stacchiamo lo sguardo, 

disperati, dagli uomini, 
o i grandi venti o i mari 

o le montagne? 
 

A chi un uomo può dire: 
“Eccomi qui! 

Osserva la mia nudità, 
le mie ferite, 

il mio affanno segreto, 
la mia disperazione, 

il mio tradimento, 
la mia pena, 

la mia lingua incapace di esprimere 
tutta la mia angoscia, 

il mio terrore, il mio abbandono… 
Ascoltami per un giorno, 

un’ora, un momento, 
affinché io non spiri 

nella mia tremenda solitudine, 
nel mio silenzio senza eco!” 

 
O Dio, non c’è nessuno che ascolti? 

 
“Non c’è nessuno che ascolti?” chiedete. 

Ah sì, c’è Uno che ascolta, 
che sempre ascolterà. 

Affrettati verso di Lui, amico mio! 
Egli ti attende sul colle. 

Attende te; Lui solo. 
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